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TRA LA GRECIA, L’ASIA E L’EGITTO:  
MONETE “STRANIERE” NELLA CRETA ELLENISTICA

Alessandro Cavagna

Riassunto. L’analisi dei ripostigli e dei rinvenimenti monetali, emersi per lo più durante gli scavi compiuti nel corso dell’ulti-
mo secolo, ha fatto emergere un quadro assai composito dell’apporto di moneta straniera nella circolazione della Creta ellenistica. 
Già nel 1966 Georges Le Rider, nella composizione del suo Monnaies crétoises du Ve au Ier siècle av. J.-C., tentò di definire – sul 
lungo periodo – un quadro della circolazione monetaria dell’isola evidenziando in particolare gli apporti extra-cretesi al mercato 
monetario dell’isola. Attraverso un’indagine aggiornata il presente intervento tenterà di rivalutare, nel suo complesso, il problema 
considerando le diverse componenti e le eventuali evoluzioni temporali dei cambiamenti monetari.

Περίληψη. Η ανάλυση των θησαυρών και των νομισματικών ευρημάτων, που προέκυψαν ως επί το πλείστον κατά τη διάρκεια 
των ανασκαφών του περασμένου αιώνα, οδήγησε στην ανάδυση ενός ιδιαίτερα σύνθετου πλαισίου της συμβολής του ξένου νομίσματος 
στην κυκλοφορία της ελληνιστικής Κρήτης. Ήδη το 1966 ο Georges Le Rider, στο έργο του Monnaies crétoises du Ve au Ier siècle av. 
J.-C., προσπάθησε να καθορίσει -για μια μακρόχρονη περίοδο- ένα πλαίσιο της νομισματικής κυκλοφορίας στο νησί αναδεικνύοντας 
ιδιαίτερα τις εκτός Κρήτης συμβολές στη νομισματική αγορά του νησιού. Διαμέσου μιας ενημερωμένης εξέτασης το άρθρο αυτό θα 
προσπαθήσει να επαναξιολογήσει, το πρόβλημα στο σύ νολό του, λαμβάνοντας υπ΄ όψιν τις διάφορες συνιστώσες και τις πιθανές εξελίξεις 
των νομισματικών αλλαγών με την πάροδο των χρόνων.

Abstract. The analysis of hoards and monetary finds, which were found mostly during the excavations carried out in the last 
century, allowed to outline a complex picture of the presence of foreign coins in the monetary circulation of Hellenistic Crete. 
Already in 1966 Georges Le Rider, writing his Monnaies crétoises du Ve au Ier siècle av. J.-C., tried to define the island’s monetary 
circulation over the long-run, highlighting the extra-Cretan inputs to the money market. Through an updated survey, this paper 
will attempt to reassess the problem as a whole, considering the different components and the possible temporal evolutions of 
monetary changes.

Sono trascorsi più di sessanta anni da quel viaggio che portò Georges Le Rider a perlustrare le raccolte 
numismatiche dell’isola di Creta e poco più di cinquanta dalla conseguente pubblicazione di quelle Ob-
servations sur la circulation monétaire en Crète che egli incluse nell’ancora essenziale volume Monnaies 
crétoises 1. Grazie a quel viaggio e a quella esplorazione cretese, secondo una prassi derivante dall’archeologia 
e dalla numismatica marchant, Le Rider poté delineare in un modo ampio ed esaustivo la circolazione 
monetaria dell’isola. Per quanto nelle linee generali rimangano ancora validi i risultati a cui era giunta 
quell’enquête, alcuni nuovi dati – emersi dagli anni Sessanta del Novecento – permettono di specificare 
ulteriormente quale fu l’apporto di moneta straniera alla circolazione regionale della Creta ellenistica 2.

1

Un primo aspetto da considerare e che rappresenta un elemento di certo ineliminabile anche in ambi-
to di circolazione monetaria è dato dalla situazione geomorfologica di Creta: Creta è un’isola e, quindi, 
ogni apporto di moneta “straniera” resta vincolato al viaggio per mare secondo una direzione dettata dalle 
tecniche della navigazione di cabotaggio e dalla prossimità geografica di determinate aree rispetto ad altre. 

1 Le Rider 1966, 221-267. Come ricordava Le Rider (ibid., 1), quan-
do nel 1952 iniziò il suo studio sulla monetazione cretese, il lavoro di 
Ioannis Svoronos Numismatique de la Créte ancienne del 1890, ben-
ché limitato alla «simple description des monnaies, sans aucun com-
mentaire» (cfr. Σβορωνος 1889, 193-212), rappresentava ancora il 
vademecum essenziale per approcciarsi a quel mondo numismatico.

2 Quando nel 1973 Tony Hackens presentò su L’Antiquité Classique 
(Hackens 1973, 718) la ristampa di Svoronos 1890 aggiornò la 
bibliografia sul tema “numismatica cretese” ricordando, oltre a Le Ri-
der 1966, i lavori Anne Chapman-Jackson (Chapman 1968, 13-26; 
Jackson 1971a, 37-51; Ead. 1971b, 283-295) e quelli di Price 1966, 
128-143 e Hackens 1970, 37-58.
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Proprio in tale direzione devono essere interpretate le parole del geografo Jean-Claude Bonnefont il quale 
analizzando l’originalità dello spazio insulare cretese ha così affermato: «la position de l’île à un carrefour 
de la Méditerranée orientale, ouvert à des influences variées, a corrigé ainsi en partie ce que l’isolement 
insulaire pouvait avoir de défavorable» 3.

Tenendo in considerazione tale affermazione che evidenza il duplice canale dell’isolamento e dell’ap-
porto esterno, già Le Rider poteva ricordare che «l’approvisionnement de la Crète en argent était assez 
limité» 4 al punto che – in determinate fasi storiche – una porzione difficilmente quantificabile di tale 
argento sarebbe stata originata in particolare dai viaggi di ritorno dei mercenari cretesi (a cui devono 
essere affiancati i mercanti che, per quanto menzionati, restarono in secondo piano nelle ricostruzioni di 
Le Rider 5) che, una volta in patria, avrebbero cambiato con moneta locale o altrimenti utilizzato la mo-
neta straniera dei loro guadagni; conseguentemente le città avrebbero poi rifuso o riconiato o anche solo 
contromarcato quei numerari 6. Per quanto questa dinamica sia assai nota, d’altro canto nell’isola non 
sembrerebbero essere mancati filoni argentiferi sfruttati sin dalle età più remote. Le ricerche condotte 
negli anni Sessanta del Novecento da Paul Faure proprio in tale direzione si sono mosse e, attraverso 
un’analisi sia toponomastica sia sul campo, egli identificò come possibili luoghi di estrazione minera-
ria Xerokampos, Vroukhas, Plaka, Milatos, Miamou, Lentas, Fodele, Ano Varsamonero, Argyroupolis, 
Plakalona 7. Tali evidenze spinsero, quindi, Faure a riconoscere che, pur a uno stadio di «exploitation 
artisanale», Creta non sarebbe stata solo luogo di intermediazione dei flussi commerciali tra l’Asia, la 
Grecia e l’Egitto ma che anche le miniere interne avrebbero svolto un ruolo non indifferente nell’ap-
provvigionamento di argento 8. Ben diverso, appunto, era il parere di Le Rider – poi ulteriormente 
rimarcato da Kenneth Sheedy – in quanto sarebbe stata proprio l’assenza di fonti native di argento a 
inibire l’iniziale produzione di moneta e a rendere quanto meno difficoltoso il mantenimento di un con-
tinuo trend produttivo 9. Non esistendo analisi sull’argento monetato che possano definire con maggior 
attenzione l’esatta provenienza del metallo 10, sono proprio i ripostigli monetali a permettere di specifi-
care ulteriormente le aree di provenienza (quanto meno) del monetato.

2

Limitando la discussione all’età ellenistica, proprio a ridosso dell’impresa di Alessandro si pone il cosid-
detto Eastern Crete Hoard 1997-1998 11. Per quanto il suo contenuto sia parzialmente noto, l’analisi delle 
132 dracme cnidie ivi comprese ha permesso di integrare le sparse notizie di Le Rider al proposito della 
presenza a Creta di queste serie monetali 12. A conferma di una loro non ininfluente presenza sull’isola si 
aggiungono poi altri dati: nel 2003 sono stati isolati e pubblicati alcuni nuclei conservati presso il Museo 
di Iraklio e, in particolare, 12 monete cnidie possibilmente derivanti da un ripostiglio scoperto prima del 
1915 (Crete c. 1915) 13 e altri 56 pezzi da un ripostiglio rinvenuto all’incirca nel 1960 (Crete c. 1960) 14. Que-
ste attestazioni confermano quanto già nel 1999 veniva ricordato da Richard Ashton, ossia che «given that 
the Knidian peninsula is the closest part of Asia Minor to Crete, it is not surprising to find Knidian coins 
there, particularly in the eastern part of the island» 15.

3 Bonnefont 1976, 221-226. Sul concetto di insularità si vedano 
anche le considerazioni in: Cavallo 2002, 281-313; Scaramellini 

2012, 13-32; Cavallo 2013, 177-205.
4 Cfr. Le Rider 1966, 189-191; inoltre: Thompson 1973a, 350-353; 
Garraffo 1974, 67-74; Stefanakis 1999, 257-260; Stefanaki 

2007/08, 48-58.
5 Le dinamiche commerciali ed economiche (in particolare di VI sec. a.C.) 
erano, al contrario, al centro della discussione di Holloway 1971, 15.
6 Cfr. Le Rider 1966, 142-146. La presenza di mercenari e il ruolo 
da loro svolto come intermediari nello spostamento delle monete sono 
rimasti a lungo al centro dei lavori sulla storia di Creta; cfr: Launey 
1949, 248-286; Bagnall 1976, 117; Laronde 1987, 77; Le Rider 

1991, 210; Spyridakis 1992, 52-82; Touratsoglou 1995, 32; Ste-
fanakis 2000, 198-201; Karafotias 2002, 111-124; Stefanakis 

2016, 70-72; Lorber 2016, 101-102.
7 Cfr. Faure 1966, 68-71 poi approfondito in Id. 1973, 70-83.
8 Pur con le cautele espresse già in Faure 1966, 59, all’interrogativo 
«la Crète aurait-elle eu, elle aussi, son Laurion ou ses Λαύρεια» lo 

stesso Faure (Id. 1973, 82-83) rispose nella sostanza affermativamente.
9 Le Rider 1966, 190, n. 1 e Sheedy 2012, 117-118. Sul dibattu-
to inizio della produzione monetaria a Creta si vedano: Le Rider 

1966, 162-174; Thompson 1973a, 350-351; Garraffo 1974, 59; 
Price 1981, 461-466; Stefanakis 1999, 248 e 257-260; Stefanaki 

2007/08, 48-49.
10 Cfr. ancora Stefanakis 1999, 248. Analisi su alcune serie cretesi 
di imitazione sono state pubblicate in Barrandon-Bresson 1997, 
137-155.
11 CH IX, 85: Ashton 1999, 63-94.
12 Le Rider 1966, 73, 100, 231, 236, 251, 254; Karwiese 1980, 17 
n. 134; Ashton 1999, 79-80.
13 NC 163, 341, N. 24 con chiusura collocata al «c. 325 B.C.» (cfr. 
anche Le Rider 1966, 231, n. 3).
14 NC 163, 341, N. 25.
15 Ashton 1999, 80. Ashton postillava inoltre: «it might […] repre-
sent a payment to a Cretan merchant or mercenary for goods or servi-
ces rendered at Knidos».
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Sempre a cavallo tra le due epoche storiche è stata poi collocato l’occultamento di un altro ripostiglio 
segnalato sull’Αρχαιολογικόν Δελτίον del 1968 da Manto Karamessini-Oikonomidou e descritto come pro-
veniente da Creta (Crete 1967?) 16. Al suo interno – ma l’assenza di monete cretesi (tranne un triobolo 
pseudoeginetico di Kydonia) suggerisce che si tratti di una porzione dell’originario deposito – si annovera-
no 9 monete argive e un triobolo eginetico.

3

A una chiusura posta agli anni 280-270 a.C. 17 e a monetazioni per lo più della seconda metà del IV 
secolo è, invece, da riferire un compatto gruppo di ripostigli assai simili nella loro composizione 18.

Il primo ripostiglio venne rinvenuto nei pressi di Mitropolis attorno al 1915 (Mitropolis c. 1915) e il 
suo contenuto venne disperso in gran parte poco dopo il rinvenimento: 49 monete, come ricordava Le 
Rider, entrarono però al Museo di Iraklio 19. Tra le monete salvate dall’oblio del mercato, si potevano in 
particolare annoverare 7 monete localmente prodotte e in particolare monete di Gortyna, Lyttos, Itanos, 
Kydonia; accanto a questi esemplari locali comparivano poi 5 tetroboli di Argo, 10 stateri di Corinto o di 
tipo corinzio e 27 didrammi cirenaici 20.

Un secondo ampio deposito, anch’esso ricordato da Le Rider, sarebbe stato rinvenuto in prossimità di 
Phaistos nel 1953 (Phaistos 1953) 21. Le oltre 410 monete offrivano innanzitutto un panorama pressoché 
esaustivo della produzione delle zecche cretesi descrivendo quella immagine di una «explosion of silver 
coinage» già canonizzata da Otto Mørkholm 22; accanto alle abbondanti emissioni locali, comparivano 
poi 18 monete da Argo, 13 pegasi corinzi e di tipo corinzio, 3 emidracme tebane e beotiche, uno statere 
argenteo di Evagora e ben 65 monete Cirene; nel ripostiglio compariva, inoltre, un primo didrammo rodio 
il quale, alla data di chiusura del ripostiglio nel 280-270, si trova inserito nel contesto più occidentale della 
circolazione di moneta rodia in questa fase storica 23.

A uno stesso orizzonte cronologico 24 si può collegare il ripostiglio Charakas 1964 che, sebbene Le 
Rider ritenesse parte del ripostiglio Phaistos 1953, Stylianos Alexiou e Manto Karamessini-Oikonomidou 
hanno al contrario considerato come autonomo deposito 25. Tra le 70 monete censite, l’apporto di nume-
rario straniero parrebbe in tal caso limitarsi a un unico statere eginetico, ma – come segnalò Karamessi-
ni-Oikonomidou – alcune monete, soprattutto di Gortyna, evidenziavano tracce di sottotipi estranei: tra 
le riconiazioni almeno una veniva rimandata chiaramente a Cirene 26.

16 IGCH 86 (con chiusura posta al «c. 325-300 B.C.»): Καραμεσινη-
Οικονομιδου 1968, 13; Στεφανακης 2017, 219-223; Nico-
let-Pierre 2017, 271.
17 La chiusura pressoché in contemporanea di un così consistente nu-
mero di ripostigli tutti simili nella loro composizione nelle aree della 
Creta centro-meridionale è stata rimandata da Touratsoglou 1995, 
32-35 alla particolare situazione storica («Although the sources of in-
formation on this subject are sparse it seems that at the end of the first 
quarter of the 3rd century BC the situation in Crete was rather uneasy. 
This is indicated by the presence there of king Areus of Sparta and a 
troop of soldiers helping Gortynians, […] who had become involved in 
military operations»). Cfr. de Callataÿ 1996, 296-299.
18 Non vengono qui considerati i ripostigli di composizione pretta-
mente cretese ossia Crete 1958-1959 (IGCH 163: Touratsoglou 

1995, 51), Crete c. 1951 (IGCH 299: Varoucha-Christodou-
lopoulou 1952, 205); Kastelli c. 1963 (IGCH 300: Βαρουχα-
Χριστοδουλοπουλου 1964, 11; Le Rider 1966, 234, n. 1; 
Βαρουχα-Χριστοδουλοπουλου 1968, 209-224); Crete c. 1898 
(IGCH 350: Dressel 1898, 321-322; Raven 1938, 151-152; 
Τουρατσογλου-Σιδηροπουλοσ 2000, 289-291).
19 IGCH 151: Le Rider 1966, 7-11; Touratsoglou 1995, 31, 
34 e passim; Stefanakis 2007, 309; Stefanakis 2016, 67-69; 
Στεφανακης 2017, 219-223.
20 Cfr. Le Rider 1966, 8-9, NN. 1-7 (serie cretesi), 8-12 (serie argive: 
per la collocazione cronologica di queste monete argive – come per le 
successive – si vedano ora le considerazioni in Flament 2009, 83-84 
e passim), 13-15 (Corinto), 16-19 (Thyrrheion), 20 (Anactorion), 21 
(Argos Amphilochicon), 22 (Siracusa) (per la collocazione di que-
ste monete corinzie e di tipo corinzio - come per le successive - oltre 

a Ravel 1948 si veda anche Calciati 1990), 23-49 (Cirene: per la 
collocazione delle serie cirenaiche in oro e argento di IV-III sec. a.C. di 
questo e dei successivi ripostigli si veda: CPE I.1, 306-310, NN. 257-
274 e 389-391, NN. 713-726).
21 IGCH 152-153: Varoucha-Christodoulopolou 1960, 490; 
Le Rider 1966, 19-40; Καραμεσινη-Οικονομιδου 1966, 10; 
Ead. 1967, 9; Bresson 1993, 122, N. 1; Touratsoglou 1995, 31 
e 34; Σιδηροπουλος 2006, 151-152; Stefanakis 2007, 309; Id. 
2016, 67-69; Στεφανακης 2017, 219-223. Sebbene Le Rider 1966, 
20, ritenesse che fossero parte del ripostiglio Phaistos 1953 anche le 
monete derivanti da un supposto deposito forse rinvenuto nei pressi 
di Agioi Deka ed entrato al Museo d’Atene nel 1960, in IGCH i catalo-
gatori preferirono mantenere i due lotti separati annotando per IGCH 
153 «possibly part of the great hd. of 1953».
22 Mørkholm 1991, 88.
23 Le Rider 1966, 21-40, NN. 1-309 (serie cretesi), 310-327 
(Argo), 328-340 (solo di 6 viene definita la zecca ossia N. 328 da 
Corinto, NN. 329-331 da Thyrrheion e NN. 332-333 da Anacto-
rion), 341-343 (Tebe e Boezia), 344 (Rodi: Bresson 1993, 122 e 
152; Apostolou 2002, 135-136, N. 44), 345 (Cipro), 346-361 
(Cirene).
24 Come conferma Oeconomides-Caramessini 1981, 116 correg-
gendo l’iniziale datazione «late 4th cent. B.C.» presente in IGCH 109.
25 IGCH 109 e CH VII, 70: Αλεξιου 1964, 443; Le Rider 1966, 
20 (n. 3) e 224; Oeconomides-Caramessini 1981, 115-129; 
Στεφανακης 2017, 219-223.
26 Oeconomides-Caramessini 1981, 129, N. 70 e 118-120, NN. 
8-20.
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Un quarto ripostiglio riguardava, invece, un insieme di monete (700?) possibilmente rinvenute ad 
Astritsi nel 1936 (Crete 1936) 27 e poi per lo più disperse: Le Rider, tra le poche monete superstiti che riu-
scì ad analizzare e riferire con una certa approssimazione al ripostiglio, poté anche in questo caso ricordare 
monete cretesi provenienti dalle più diverse zecche, oltre a tetroboli argivi, stateri corinzi o di tipo corinzio, 
un triobolo eginetico, una dracma beotica e didrammi cirenaici 28.

Un quinto lotto, ignoto a Le Rider, venne invece recuperato da un sequestro nel 1991 (Crete 1991) 29: 
tra le 40 monete note (a cui si aggiungono almeno altri 27 esemplari venduti in aste tedesche 30) la maggior 
parte proveniva da una produzione locale, mentre dalle aree mediterranee derivavano 3 stateri eginetici, 2 
stateri di Sicione e 29 didrammi cirenaici 31.

L’analisi delle riconiazioni, già avanzata da Le Rider, oltretutto amplia ulteriormente lo spettro geogra-
fico delle “importazioni”: ed ecco allora che tra i sottotipi delle monete emesse dalle varie zecche dell’isola 
già dal V secolo si intravedono emissioni ovviamente di Egina, Argo, Sicione, Corinto e, a seguire, Tebe e 
Beozia, Elide, Siphnos, Zacinto, Opunte, Larissa, Damastion, Bisanzio, Efeso, Samos, Mileto, Iasos, Caria, 
Licia, Tessaglia, monete dei satrapi Datame e Mazaios, oltre a Cirene e Barce 32.

La prima età ellenistica a Creta sembra quindi aprirsi secondo una definita dinamica monetaria: da un 
lato, paiono permanere nella produzione locale scelte coerenti con il mondo che utilizza uno standard egineti-
co (o assimilabile) 33; dall’altro, si assiste a un continuo afflusso di moneta straniera per lo più dalle città e dalle 
regioni non inglobate nel mondo caratterizzato dall’imperante standard attico. A riprova del fatto che l’isola 
in questa fase storica vivesse nel mezzo di flussi monetari totalmente estranei alle grandi movimentazioni di 
standard attico si può ricordare che poche sono le evidenze in tale direzione: in particolare, dagli scavi nell’an-
tro ideo nel 1984 è emerso un solo statere aureo postumo di Alessandro prodotto a Babilonia 34.

Nella prima età ellenistica caratterizzanti sono poi le aree di provenienza delle monete: da settentrione 
sono primariamente il mondo eginetico e poi quello peloponnesiaco a continuare a rappresentare come nel 
V-IV secolo i diretti interlocutori di Creta: in tal senso si segnala la permanenza e l’evidente progressivo esauri-
mento di quelle serie eginetiche essenziali nella precedente politica monetaria dell’isola; accanto a tali emissio-
ni, seguono per importanza le monete di Argo 35 e del mondo corinzio 36. Da meridione è, invece, Cirene con 
i suoi didrammi argentei di fine IV e inizio III sec. a.C. 37 a rappresentare il punto di origine del monetato 38.

27 IGCH 154 e 318: Le Rider 1966, 11-19; Hackens 1968, 92, n. 1; 
Touratsoglou 1995, 31 e 34; Trifirò 2001, 143-154; Stefanakis 
2007, 309; Id. 2016, 67-69; Στεφανακης 2017, 219-223. Sydney Noe, 
compilando A Bibliography of Greek Coin Hoards, aveva annotato due 
rinvenimenti cretesi entrambi riferibili all’anno 1936: nel primo, collo-
cato ad Archolochori (BGCH 62; Lemerle 1936, 454 lo definiva ge-
nericamente come scoperto a Creta) o ad Astricium (BGCH 35; cfr. Le 
Rider 1966, 11, n. 3), sarebbero stati compresi 12 didrammi cirenaici, 
14 didrammi corinzi, 27 trioboli argivi, una dracma del koinon beotico 
e un triobolo eginetico; nel secondo, le informazioni del quale erano 
state trasmesse a Noe «by letters» da Robinson (BGCH 283), si anno-
vererebbero «drachms of Gortyna, Elyrus and Itanus; staters of Axus, 
Cnossus, Cydonia, Gortyna, Lyttus, Phalasarna, Rhaucus»; secondo Le 
Rider 1966, 12 i due ripostigli sarebbero stati, in realtà, porzioni dello 
stesso originario deposito il quale, smembrato, venne in parte venduto 
sul mercato antiquario in parte consegnato alle autorità locali. Nel 1960 
Eirene Varoucha-Christodoulopoulou a sua volta specificò che il «grand 
trésor dispersé découvert à Ciba (Pyrgiotissa, près de Phaestos) en 1936 
[…] devait comprendre 700 (?) pièces» (Varoucha-Christodoulo-
poulou 1960, 490-491); nonostante ciò – come ricorda Trifirò 2001, 
143 – «the scant information available in archives of the Numismatic 
Museum of Athens suggests Astritsi as the place of discovery».
28 Le Rider 1966, 13-19; inoltre: Trifirò 2001, 149-153, NN. 1-12 e 
56-61 (Cirene: queste ultime monete, come ricorda Ead. 2001, 143 ap-
partengono al ripostiglio censito in IGCH 318, il quale, entrato al Mu-
seo di Atene senza dettagli specifici, pare essere nato dall’accorpamento 
di monete originariamente facenti parte di IGCH 154 e IGCH 352), 13 
(Beozia), 14 (Egina), 15-18 (Corinto), 19-21 (Anactorion), 22-24 (Argos 
Amphilochicon), 25-28 (Thyrrheion), 29-55 (Argo: Le Rider 1966, 19 
ricordava che le monete argive del ripostiglio avrebbero dovuto essere 
pubblicate da Tony Hackens; sebbene un fugace riferimento al riposti-
glio venisse inserito in Hackens 1976, 84, la pubblicazione non venne 
effettuata: cfr. Id. 1985, 251-253 e de Callataÿ 2017, 28-30).
29 Touratsoglou 1995, 31-51; Stefanakis 2016, 67-69; 
Στεφανακης 2017, 219-223.
30 Cfr. Touratsoglou 1995, 49.

31 Id. 1995, 41-49, NN. 1-34 (monete cretesi), 35 (Cirene), 36-38 (Egi-
na), 39-40 (Sicione: per altre monete di Sicione nelle raccolte museali 
dell’isola e negli scavi cfr. Le Rider 1966, 220-267 passim e Τσατσακη-
Φλεβαρη 2015, 345). Stefanakis 2016, 68, sulla base di una comuni-
cazione di Andrew Meadows, assomma alle serie catalogate in Toura-
tsoglou 1995 altri didrammi, ricordando in particolare che sarebbero 
state comprese anche 4 emissioni del Koinon: qualora tali monete faces-
sero effettivamente parte del ripostiglio, ne conseguirebbe una necessaria 
ricollocazione cronologica del suo interramento.
32 L’elenco è desumibile da Le Rider 1966, in part. 127-128 e Carbo-
ne 2018. Inoltre si vedano: Jenkins 1949, 36-56 (passim); Le Rider 
1959, 9-10; Id. 1975, 46-56; Id. 1981, 43-45; Stefanakis-Traeger 

2005, 383-394; Stefanaki 2007/08, 51-53; Stefanaki-Stefana-
kis 2013, passim; Stefanakis 2016, 65-66.
33 Sullo standard adottato a Creta si vedano Stefanaki 2007/08, 51-
53 e Stefanaki-Stefanakis 2013, 147-174.
34 Σακελλαρακης-Σαπουνα-Σακελλαρακη 2013, 221 e 223. 
Price 1991, 473, N. 3707 datava tale emissione al 317-311 a.C.; Ca-
tharine Lorber, sulla base della rilettura dei ripostigli, ha invece postda-
tato l’emissione di queste serie «to c. 300 B.C.» (SC I.1, 41, N. 81.7).
35 Sulle serie argive presenti nei ripostigli e negli scavi cretesi cfr.: Le 
Rider 1966, 220-267 passim; Jackson 1973, 104-105, NN. 127-132; 
Stampolidis 2004, 165, schede 38-39; Stefanakis 2007, 308-311; 
Sidiropoulos 2009, 99, N. 1; Τεγου-Φλεβαρη 2010, 500-501; 
Σκοδρου 2017, 205-216.
36 Sulle monete corinzie conservate nelle collezioni museali cretesi si 
veda: Le Rider 1966, 220-267 passim.
37 In questo caso, nella creazione delle riconiazioni fu necessario al-
leggerire di alcuni grammi le monete affinché potessero perfettamente 
adeguarsi al mondo del monetato di zecche quali Gortyna o Phaistos 
(cfr. Le Rider 1966, 188 e Stefanakis 2016, 74).
38 Su monete cirenaiche rinvenuti in scavo o presenti nelle collezioni 
cretesi si vedano: Le Rider 1966, 220-267 passim; Jackson 1973, 
105, N. 134; Price 1992, 328, N. 102; Στεφανακης 2000, 384, NN. 
425-427; Stefanakis 2016, 70.
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Con una chiusura da collocarsi probabilmente negli anni Settanta del III sec. a.C. è poi il ripostiglio Ke-
ratokambos 1992 39: per quanto poco sia noto delle circostanze o della esatta consistenza del ritrovamento, 
Touratsoglou riferisce che nel ripostiglio dovevano essere comprese 35 monete in argento suddivise tra un 
limitato numero di emissioni locali (Gortyna, Kydonia, Phalasarna) e monete provenienti come di norma 
da Cirene, Argo, Corinto e aree connesse (Anactorion), Egina, accanto a un tetradrammo di Efeso; due 
tetradrammi, infine, appartenevano a emissioni tolemaiche.

Per quanto il contenuto di questo ripostiglio debba essere sostanzialmente letto nella continuità e nella 
contemporaneità di formazione rispetto ai precedenti, una nuova dinamica sembrerebbe tuttavia imporsi: 
ancora compaiono, in effetti, monete argive, pegasi e tartarughe (queste ultime in evidente calo); ma quelle 
monete cirenaiche di IV sec., così caratterizzanti, si presentano per l’ultima volta proprio in questo depo-
sito segnalando un termine ante quem agli anni Settanta del III secolo per il loro arrivo sull’isola 40. Un 
esemplare cirenaico sarà ancora segnalato nel più tardo ripostiglio Chanià 1922, ma si tratterà di un fossile 
residuale 41. La sospensione nell’afflusso di monete cirenaiche nell’isola potrebbe trovare una sua giustifica-
zione in relazione alle vicende storiche di Cirene, in quanto nel 274 a.C. – poco prima dello scoppiare della 
I Guerra di Siria 42 – si sarebbe chiusa la rivolta di Magas che portò a una sospensione della produzione 
dei suoi didrammi 43 e a una conseguente inclusione di Cirene all’interno delle dinamiche monetarie del 
mondo tolemaico 44.

Il secondo aspetto da analizzare del ripostiglio di Keratokambos è poi dato dai due tetradrammi tole-
maici Tolemeo I/Aquila (Sv. 255 e Sv. 205), prodotti negli anni Ottanta del III sec. a.C. 45. La presenza di 
due tetradrammi egiziani di primo III secolo non sorprende 46: in effetti, monete tolemaiche in argento 
compaiono in almeno altri 35 depositi compositi rinvenuti per lo più in area greca e turca, segnalando una 
presenza extra-egiziana di queste monete nonostante la chiusura monetaria dell’area egiziana 47. Un’analisi 
globale del fenomeno, che si concentra soprattutto nel pieno III secolo, rimanda l’origine di questi ripo-
stigli – oltre a precise motivazioni politiche – per lo più a ragioni di commercio 48: si potrebbe, in effetti, 
trattare di quei residui di denaro non speso in Egitto e che i mercanti riportavano dai loro viaggi in vista di 
future transazioni proprio in Egitto.

Il ripostiglio di Keratokambos tuttavia presenta alcuni tratti distintivi rispetto agli altri depositi medi-
terranei contenenti monete tolemaiche: in primo luogo e coerentemente con la storia monetaria di Creta, 
non compaiono quelle monete di peso attico emesse da Seleucidi, Antigonidi o da Lisimaco, che al con-
trario risultano maggioritarie nei depositi greci e turchi 49; inoltre, esso rappresenta uno dei primi ripostigli 
dell’intera area mediterranea comprendente tetradrammi tolemaici 50. Un ultimo tratto caratterizzante è 

39 CH IX, 165: Touratsoglou 1995, 50; Chryssanthaki 2005, 
160; Stefanakis 2007, 309; Cavagna 2015, 192, N. 14.15.9; 
Στεφανακης 2017, 219-223; EH I, N. 4.
40 Già Le Rider 1966, 146 aveva riconosciuto gli anni 280-270 come 
discrimine per l’arrivo di queste serie a Creta. Ma cfr. la precedente 
nota 31 al proposito del ripostiglio Crete 1991.
41 La moneta cirenaica segnalata in uno dei supposti ripostigli di Hie-
rapytna (IGCH 318), come è stato evidenziato supra alle note 27-28, in 
realtà pare provenire dal ripostiglio Phaistos 1953.
42 Cfr. Chamoux 1956, 19-20 e Will 1979-1982, I, 145-146.
43 Sulle serie monetali prodotte da Magas e sulla loro collocazio-
ne cronologica si vedano: BMC Cyren. CXXXVIII e sgg.; Kondis 
1978, 23-47; Mørkholm 1980, 145-159; Asolati 2011, 23-27; Fi-
scher-Bossert 2016, in part. 60-61; Lorber 2016, 102-103; CPE 
I.1, 389-391, NN. 713-726.
44 Sulla chiusura del mercato monetario dei Tolemei e sul conseguente 
adeguamento cirenaico si vedano, in particolare: Lorber 2005, 45-64; 
Lorber 2012, 33-47; Cavagna 2015, 11-27; Lorber 2016, 102-
103.
45 I tetradrammi erano stati catalogati da Svoronos tra le serie di Tole-
meo I (Sv. 205 e 255), mentre Alain Davesne in Davesne, Le Rider 
1989, 163-168, NN. 3391-3614 e 170-171, NN. 3682-3723 riassegnò 
le due serie rispettivamente agli anni 284/283 e 280/279 a.C.; proprio 
su questa ultima catalogazione si è basata l’interpretazione di Toura-
tsoglou 1995, 50 (cfr. anche Stefanakis 2000, 196 e Id. 2016, 74). 
Catharine Lorber ha poi ricollocato Sv. 255/CPE I.1, N. 168 ai primi 

anni Ottanta del III sec. mentre, per questioni tecniche, Sv. 205/CPE 
I.1, N. 174 a una successiva «transitional emission» senza che possa-
no essere tuttavia riconosciuti elementi per collegare la serie agli ultimi 
anni di Tolemeo I o ai primi di Tolemeo II.
46 Sull’influenza tolemaica a Creta si vedano essenzialmente: Le Rider 

1968a, 229-240; Spyridakis 1970, in part. 69-103; Bagnall 1976, 
117-123; Σπυριδακησ 1985, 5-49; Stefanakis 2000, 198-204.
47 Cavagna 2015, 269-278; EH I, 1-9 e passim; CPE I.1, 457-512. 
Inoltre cfr. supra n. 44.
48 Cavagna 2015, 269-278. La presenza dei due tetradrammi nel 
ripostiglio di Keratokambos viene rimandata da Touratsoglou 

1995, 37, alla movimentazione della flotta e delle truppe tolemaiche 
durante gli anni della guerra cremonidea (cfr. Id. 2015, 284-290).
49 Cfr. la tabella 6 in Cavagna 2015, 269-272.
50 In EH I sono segnalati solo altri tre ripostigli con una possibile data 
di occultamento precedente: 1) il ripostiglio Chiliomodi 1932 (IGCH 
85, Cavagna 2015, 183-184, N. 14.12.2; EH I, N. 1) al cui interno 
compaiono le prime dracme di peso ridotto, prodotte probabilmente 
a Corinto durante l’occupazione tolemaica della città; 2) il ripostiglio 
Tessaglia 1993 (CH IX, 137; Cavagna 2015, 203, N. 14.18.1; EH 
I, N. 2) la cui data di chiusura alla prima metà del III sec. a.C. resta 
generica a fronte di una imperfetta conoscenza del suo contenuto; 3) in 
EH I, N. 3 viene censito un altro ripostiglio denominato Athens 1922, 
comprendente unicamente tetradrammi tolemaici e la cui lettura è 
basata sui dati d’accesso al Νομισματικό Μουσείο di Atene: la data di 
chiusura è posta a un generico «early-mid 3rd c.?».
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poi dato dal fatto che, nei tesori cretesi 51, tetradrammi tolemaici saranno in seguito rappresentati unica-
mente dall’ampia percentuale di presenze nel ripostiglio Phalangari 1987.

Nel 1987, durante lo scavo di una tomba all’interno della necropoli di Phalangari (nelle vicinanze di 
Phaistos), venne rinvenuto un ampio ripostiglio, comprendente all’incirca 600 monete in argento conte-
nute all’interno di due vasi 52. Il tesoro, tuttora inedito ma probabilmente occultato tra il 160 e il 150 a.C., 
dovrebbe aver compreso monete battute da Alessandro, Lisimaco, Antioco IV, Antioco V, Demetrio I, 
Mileto, Atene, Mitilene, Myrina e Rodi; la parte più consistente sarebbe stata, tuttavia, composta da 332 
tetradrammi tolemaici emessi sino al regno di Tolemeo VI 53.

Il ripostiglio di Phalangari rappresenta, nella sostanza, una anomalia. Innanzitutto, sorprende l’ampia pre-
senza (siamo altre il 50% del totale) di tetradrammi tolemaici in questa area e in questa fase storica in quanto 
l’analisi complessiva della presenza di serie egiziane nei ripostigli rinvenuti al di fuori dei territori tolemaici ha 
mostrato come esse siano comprese in depositi occultati per lo più entro il III secolo con una netta prevalenza 
di esemplari emessi dai primi due Tolemei: in questo caso, le monete rientrerebbero in un range cronologico 
assai più ampio che si estende sino al regno di Tolemeo VI e la chiusura del ripostiglio si spingerebbe alla metà 
circa del II sec. a.C. Riferibili a questo periodo non sono, d’altro canto, noti altri ampi ripostigli compositi (e 
comprendenti monete egiziane in argento) occultati in quell’area greco-turca al contrario centrale nelle depo-
sizioni di III sec. a.C. 54. Il secondo elemento distonico è poi dato dalla presenza di alessandri e di altre serie 
battute su standard attico, che non trovano altrimenti spazio in questa fase storica nelle deposizioni monetarie 
cretesi. Senza ovviamente averne la certezza, la composizione del ripostiglio potrebbe rimandare alle sostanze 
di un mercante attivo in area egeo-mediterranea, che potrebbe essersi trovato in una situazione di particolare 
emergenza per non essere riuscito a recuperare il contenuto del suo ricco peculio “fuori contesto” 55.

5

Per quanto “fuori contesto” nello stesso ripostiglio erano, poi, presenti ben 130 plintofori rodii che, a 
differenza di altre serie, alla metà del II sec. a.C. dovevano essere assai comuni e richiesti a Creta. Non è, in-
fatti, difficile rinvenire in quasi tutte le deposizioni di II secolo (sino all’incirca ai primi vent’anni del I secolo) 
monete rodie e pseudo-rodie di produzione cretese. Se l’assenza di informazioni da ripostiglio per gli anni dal 
c. 270 al 200 a.C. rende di certo arduo comprendere quali siano stati i progressivi apporti di moneta straniera 
durante il III secolo e in quale modo le serie non cretesi e rodie poterono incidere nella circolazione regionale 
di Creta, proprio questo lasso temporale permette tuttavia di evidenziare l’esito di un processo e di riconosce-
re come pienamente in atto una (non esclusiva) dinamica monetaria parzialmente nuova 56.

Grazie a una breve notazione di Richard Ashton, in apertura di questa fase viene solitamente posto 
il ripostiglio Hierapytna 1977 o 1978, di cui sono note quattro dracme pseudo-rodie, conservate in una 
raccolta privata ateniese 57. Estremamente frammentarie sono anche le notizie al proposito del ripostiglio 

51 Monete tolemaiche, per lo più in bronzo, sono emerse anche da-
gli scavi: Demargne-van Effenterre 1937, 24; Jackson 1973, 
105, NN. 141-142; Ashton 1989, 56, NN. 31-32; Price 1992, 
328, NN. 100-101; Furtwängler 1994, 122, NN. 11-12; Stefa-
nakis 2000, 196-197; Λεμπεση-Στεφανακης 2007, 189, N. 5 e 
198-199; Τζανακακη 2009, 905-906; Cavagna 2015, 188-194, 
NN. 14.15.3, 14.15.5, 14.15.7-8, 14.15.10/1-3, 14.15.13-14. Per una 
rassegna delle monete tolemaiche possibilmente riferibili al territorio 
insulare e conservate presso i musei cretesi si vedano: Le Rider 1966, 
220-267 passim; Stefanakis 2000, 196-198; Στεφανακης 2000, 
382-392, NN. 429-460; Cavagna 2015, 189, N. 14.15.2, 14.15.4, 
14.15.6, 14.15.15; Id. 2016, 548-549. Sidiropoulos 2009, 97 ri-
conosce a tal proposito che «bronze Ptolemaic coins are the second 
most numerous group at Eleutherna (and in Crete as a whole) after 
the local coinage». Jenkins 1949, 45 N. 45 e 48 N. 67 e Le Rider 

1966, 244 n. 4 ricordavano, inoltre, la presenza di (rari) casi di riconii 
locali su bronzi tolemaici.
52 CH VIII, 565 e CH X, 108: Βαλλιανου 1987, 538-542; Cavagna 

2015, 193, N. 14.15.11; EH I, 39. Inoltre: Stefanakis 2000, 196 e 
200; Apostolou 2002, 153, N. 91; Chryssanthaki 2005, 160; 
Στεφανακης-Στεφανακη 2006, 176-178; Stefanaki 2007/08, 68 
e n. 170.
53 I dati generici di composizione del ripostiglio sono in Βαλλιανου 

1987, 540-542.

54 Se nel ripostiglio di Larissa/Sitochoro 1968 (IGCH 237 e CH IX, 
247: Cavagna 2015, 204, N. 14.18.4; EH I, N. 37), chiuso nel c. 165 
a.C., tra le circa 2.500 originarie monete erano presenti unicamente 
sei tetradrammi di Tolemeo II, il ripostiglio di Koniska c. 1962 (IGCH 
266: Cavagna 2015, 154, N. 14.3.3; EH I, N. 42) chiuso nel 150-140 
comprendeva tra le +16 monete solo due tetradrammi di Tolemeo I; 
dubbia è poi l’origine e la consistenza del ripostiglio bulgaro di Izgrev 
(CH VIII, 535: Cavagna 2015, 93, N. 11.3.2; EH I, N. 49). Gli altri 
ripostigli occultati nel periodo compreso tra la metà del II sec. e il I sec. 
a.C. segnalati in EH I, NN. 40-50 presentano pezzi bronzei; diverso il 
discorso per l’area levantina, dove storia e politica hanno diversamente 
inciso sulle dinamiche delle deposizioni monetarie.
55 Cfr. Χατζη-Βαλλιανου 1995, 1007-1034.
56 Sulle serie rodie e pseudo-rodie si vedano in particolare: Hackens 

1970, 37-58; Ashton 1987, 29-36; Bresson 1993, 119-169; Apo-
stolou 1995, 7-19; Bresson 1996, 65-77; Ashton 2001, 79-115; 
Apostolou 2002, 117-182; Αποστολου 2003; Αποστολου 
2004, 259-276; Στεφανακης-Στεφανακη 2006, 165-190; Apo-
stolou 2011, 367-374.
57 CH VIII, 349: Ashton 1987, 32-33; Apostolou 1995, 12; Ead. 
2002, 155, N. 97; Αποστολου 2004, 266, N. 18; Στεφανακης-
Στεφανακη 2006, 176-178. La scarna consistenza del residuo rende 
quanto meno rischiosa la proposizione del c. 200 a.C. come data di 
chiusura del deposito.
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Archanes 1960 che Eirene Varoucha segnalò nel 1968 e la cui chiusura viene genericamente posta tra il 200 
e il 175 a.C. 58: su un complesso riconosciuto come composto almeno da 33 monete, sono ora noti solo 3 
bronzi di Axos, uno di Gortyna, un obolo argenteo di Itanos e una dracma pseudo-rodia.

Per quanto un solo didrammo rodio fosse contemplato nell’ampio ripostiglio Chanià 1922 (chiuso pro-
babilmente nel secondo quarto del II sec. a.C.) 59, tra le oltre 1.400 monete in argento ivi comprese la maggior 
parte dei triemioboli di Kydonia era stata prodotta utilizzando come flan proprio le emidracme di Rodi 60. 
Continua dunque la pratica già in voga nei secoli precedenti delle riconiazioni e dell’attrazione o dell’adegua-
mento delle serie locali a monetazioni “forti” ben integrabili nei sistemi ponderali in uso dell’isola; in tale 
direzione si assiste, così, all’adozione di standard collegati alla matrice rodia un po’ in tutte le zecche cretesi 61.

Ed è sempre dal mondo rodio che provengono quegli 8 plintofori che vennero rinvenuti da Arthur 
Evans durante gli scavi di Knossos e che, secondo Le Rider, facevano forse parte di un ripostiglio chiuso 
all’incirca a metà del II sec. a.C. (Knossos c. 1955): accanto agli esemplari rodii comparivano, poi, altre mo-
nete contemporanee ossia 10 trioboli di Sicione, 10 trioboli di Argo e 7 trioboli della Lega achea 62.

Secondo la lettura offerta da Tony Hackens, si riferirebbe sempre allo stesso orizzonte cronologico di 
metà secolo (o, secondo la lettura di Martin Price, di fine II sec. a.C.) anche la chiusura del ripostiglio 
Gortyna 1966 tra le cui 384 monete si trovavano anche 44 monete pseudo-rodie appartenenti a emissioni 
riferibili alla prima metà del II sec. a.C. 63.

Monete rodie e pseudo-rodie saranno ancora presenti in alcuni ripostigli più tardi: in particolare, come 
viene riferito nel Numismatic Chronicle del 2003, alcuni plintofori conservati al Museo di Iraklio potreb-
bero provenire da un ripostiglio denominato Crete c. 1960, la cui reale entità tuttavia sfugge e la cui chiusu-
ra, pur nella frammentarietà di informazioni, dovrebbe essere posta ai primi anni del I sec. a.C. 64; infine, 7 
monete rodie sono segnalate ancora nel ripostiglio Axos 1961 65, il quale, chiuso nei primi anni del I secolo, 
rappresenta uno degli ultimi depositi mediterranei contenenti serie rodie 66.

6

L’analisi dei ripostigli evidenzia, comunque, come la forte presenza rodia non sia stata esclusiva. Se al-
cune monete (Egina, Sicione, Corinto, Argo…) compaiono accanto a emissioni locali nel ripostiglio Crete 
c. 1914 67 oltre che nei già citati Chanià 1922 e Axos 1961, queste emissioni “continentali” paiono tuttavia 
minoritarie rispetto ad altre emergenze. In effetti, come già aveva evidenziato chiaramente Louis Robert, 
è dall’area euboica che proviene la principale novità nella circolazione cretese di II secolo: in particolare, da 
Histiaea, la cui zecca fu ampiamente attiva tra il III sec. a.C. e la prima parte del II, provengono attestazioni 
in alcuni di ripostigli di II-I sec. a.C. e, nello specifico, 11 tetroboli figurano nel ripostiglio Crete c. 1914, 
160 in Chanià 1922 68 e uno in Axos 1961. Alle evidenze da ripostiglio, Robert oltretutto aveva affiancato 
altri dati che devono essere considerati come sufficienti «à attester la circulation courante en Crète des 
tétroboles d’Histiée dans la première partie du II siècle» 69. A differenza dell’area egea nella quale – sempre 

58 IGCH 227: Βαρουχα-Χριστοδουλοπουλου 1968, 214-215; 
Hackens 1970, 45; Bresson 1993, 122, N. 4; Apostolou 2002, 
155, N. 98; Αποστολου 2004, 266, N. 19; Σιδηροπουλος 2006, 
157-158; Στεφανακης-Στεφανακη 2006, 176-178.
59 IGCH 254 e CH VII, 104: Seager 1924; Milne 1943, 84-85; 
Robert 1951, 197-199; Bresson 1993, 122, N. 6; Stefanakis 

2002, 231-244; Apostolou 2002, 153-154, N. 92; Στεφανακης-
Στεφανακη 2006, 176-178.
60 Si vedano, in particolare: Seager 1924, 4, 9-10; Stefanakis 2002, 
231-244; Apostolou 2002, 153-154, N. 92.
61 Stefanaki 2007/08, 54-56 e, in part., 72: «Il en allait de même 
pour les imitations des monnaies “internationales” (pseudo-éginé-
tiques, pseudo-rhodiennes et tétradrachmes pseudo-athéniens), dont 
la frappe qui s’explique par des raisons politiques et financières atteste 
également l’influence exercée sur la politique monétaire de l’île par les 
monnayages étrangers».
62 IGCH 252: Le Rider 1966, 222-223; Bresson 1993, 122, N. 5; Apo-
stolou 2002, 153, N. 90; Στεφανακης-Στεφανακη 2006, 176-178.
63 IGCH 338: Price 1966, 128-143; Hackens 1970, 37-58; But-
trey 1987, 166; Bresson 1993, 122, N. 7; Τουρατσογλου-
Σιδηροπουλοσ 2000, 289-291; Apostolou 2002, 155, N. 99; 

Αποστολου 2004, 265-266, N. 17; Στεφανακης-Στεφανακη 
2006, 176-178.
64 NC 163 (2003), 341, N. 26; Στεφανακης-Στεφανακη 2006, 
176-178.
65 IGCH 330: Βαρουχα-Χριστοδουλοπουλου 1968, 214-215; 
Buttrey 1987, 166; Τουρατσογλου-Τσουρτη 1991, 176; Bres-
son 1993, 122, N. 10; Apostolou 2002, 153, N. 89; Αποστολου 
2004, 266, N. 20; Σιδηροπουλος 2006, 158; Στεφανακης-
Στεφανακη 2006, 176-178.
66 Per le monete rodie conservate pressi i musei cretesi o rinvenute in 
scavo si vedano: Le Rider 1966, 220-267 passim; Jackson 1973, 
105, NN. 143-145; Price 1992, 328, NN. 96-98; Furtwäng-
ler 1994, 122, N. 14; Stampolidis 2004, 165 schede NN. 36-37; 
Στεφανακης-Στεφανακη 2006, 176-178; Τζανακακη 2009, 906.
67 IGCH 253: Robert 1960, 67, n. 1; Le Rider 1966, 221, n. 4.
68 Oltre ai riferimenti supra alla n. 59 si veda in particolare Robert 

1951, 197-199.
69 Robert 1951, 200; altre monete di Histiaea sono state rinvenu-
te durante gli scavi a Eleutherna (Furtwängler 1994, 122, N. 13; 
Stampolidis 2004, 166 [scheda N. 40]). Cfr. inoltre: Robert 1960, 
66-67; Le Rider 1966, 220-267 passim; Τζανακακη 2009, 906.
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secondo Robert – tra la fine del III e il II sec. a.C. si sviluppò una stretta linea economica (testimoniata 
dalle monete) tra Histiaea, Rodi e la Macedonia 70, a Creta monete macedoni compaiono invece solo spo-
radicamente: la presenza di serie macedoni, in effetti, sembra limitarsi a 9 tetroboli nel ripostiglio Chanià 
1922 e a una moneta di Perseo nel ripostiglio Hierapytna 1933 71.

Più ampia ed estesa rispetto a quanto rilevato da Le Rider pare poi la presenza di quelle monete della 
Lega achea che proprio in questa fase storica cominciano a essere segnalate nei ripostigli e negli scavi: 7 
trioboli emersero così nel ripostiglio Knossos c. 1955 mentre ben 43 monete (su un totale di 54 presenze) 
in Axos 1961; un unico triobolo di queste serie è poi emerso negli scavi condotti dall’Università di Milano 
nell’area delle terme a S del Pretorio di Gortyna 72: il dato in sé sarebbe di certo poco significativo se non si 
considerasse il fatto che, in molti casi, le fasi ellenistiche della grande città cretese restano pressoché ignote 
e occultate al di sotto delle grandi trasformazioni urbanistiche della città tardo-romana.

7

Tra la fine del II e l’inizio del I secolo, in parallelo al ristabilimento di un nuovo equilibrio interno, gli 
apporti monetari esterni cambiano e, come spesso accade, tali trasformazioni trovarono la loro origine nei 
cambiamenti drammatici della storia politica ed economica internazionale 73. Esaurite o in progressivo calo 
le serie rodie, achee e le altre emissioni peloponnesiache ed euboiche, si apre ora la stagione – l’ultima di 
indipendenza – delle serie attiche 74.

Ecco allora che di un ripostiglio rinvenuto prima del 1908 (Crete c. 1908) 75 e la cui chiusura è stata posta 
a dopo il 90 a.C., sono noti 13 tetradrammi di nuovo stile. Nel ripostiglio Limani Chersonisou 1942 76, 
scoperto nella Creta occupata dai nazisti e poi pubblicato da Le Rider, compaiono 63 tetradrammi di 
nuovo stile accompagnati da 11 pseudo-lisimachi tardifs di Bisanzio, emissioni di Mitridate VI e Nicome-
de IV, oltre a tetradrammi localmente prodotti su monete seleucidi 77. Infine, nel più tardo ripostiglio di 
Hierapytna 1933 (forse contenente in origine 600 monete) 78, più di 50 tetradrammi di nuovo stile erano 
qui presenti ma, accanto a monete localmente prodotte e alcuni residui di epoche precedenti, le percen-
tuali più significative erano rappresentate dai circa 60 cistofori e dagli oltre 200 denarî. Un’epoca storica e 
numismatica era evidentemente finita.

Riprendendo in chiusura quanto ricordato da Bonnefont ossia che «la position de l’île à un carrefour 
de la Méditerranée orientale, ouvert à des influences variées, a corrigé ainsi en partie ce que l’isolement 
insulaire pouvait avoir de défavorable», è evidente che le conoscenze tecniche della navigazione antica e 
la prossimità geografica giocarono un ruolo di rilievo nella storia anche monetaria dell’isola; ma le scelte 
compiute dalle diverse città in ambito di politica monetaria mostrano che i Cretesi agirono sempre volon-
tariamente all’interno di aree monetarie selezionate, prestando il fianco e mantenendosi ancorati all’inizio 
dell’età ellenistica alle alternative all’imperante standard attico. Proprio queste scelte, storicamente in di-
rezione di Egina e poi di Rodi, testimoniano in modo assai chiaro che le correzioni all’isolamento insulare 
non furono solo frutto della prossimità ma anche della volontà di appartenenza a determinati trend mone-
tari ed economici. Con l’adozione dello standard attico, Creta soggiacque infine a una necessità che per lo 
più è stata rimandata alla dimensione politica: si è così ricordato il passaggio di Lucullo o si è fatta presente 
l’influenza di Mitridate VI sulla zecca ateniese 79. Ma se leggiamo la storia dell’isola in chiave di lunga durata 
l’adozione per certi versi tardiva dello standard attico non stupisce: appartiene alla genetica delle zecche 

70 Robert 1951, 214.
71 Cfr. infra n. 78. Per altre monete macedoni a Creta cfr.: Le Ri-
der 1966, 220-267 passim; Stampolidis 2004, 166 (scheda N. 42); 
Τζανακακη 2009, 905-906; Τσατσακη-Φλεβαρη 2015, 346-347.
72 Cavagna c.d.s. Cfr. anche le monete rinvenute ad Eleutherna in 
Stampolidis 2004, 166 (scheda N. 41). Sui fondi museali si vedano in 
particolare: Le Rider 1966, 220-267 passim; Τζανακακη 2009, 906.
73 Sulle vicende del I sec. a.C. cfr. Will 1979-1982, II, 484, 500.
74 Monete ateniesi di nuovo stile sono emerse anche dagli scavi o sono 
conservate nei musei; cfr.: Le Rider 1966, 295-197; Jackson 1973, 
105, N. 133; Garraffo 1999, 270, N. 410.
75 IGCH 331: Thompson 1961, 515-516 (Cretan Hoard I); Le Rider 

1966, 296; Buttrey 1987, 166; Τουρατσογλου-Σιδηροπουλοσ 
2000, 289-291.

76 IGCH 332: Thompson 1961, 511-513 (Cretan Hoard II); Lewis 

1962, 282; Le Rider 1966, 269-303; Price 1968, 9-10; Pollak 1970, 
54-55; Buttrey 1987, 166; Τουρατσογλου-Σιδηροπουλοσ 
2000, 289-291.
77 Si veda in part. Le Rider 1966, 272-279.
78 IGCH 352; CH II, 125; CH IV, 76; CH X, 185; RRCH 374: Raven 

1938, 133-158; Kambanis 1938, 75-76; Thompson 1961, 516-517; 
Lewis 1962, 283; Thompson 1973b, 55-57; Caramessini-Oiko-
nomides - Kleiner 1975, 5-19; Crawford 1985, 252; Buttrey 

1987, 166-167; Τουρατσογλου-Σιδηροπουλοσ 2000, 289-291; 
Hardwick 2006, 374; Id. 2012, 295-305 (cfr. n. 13 per ulteriori ri-
ferimenti bibliografici).
79 Le Rider 1968b, 332-333; Kraay 1984, 11; de Callataÿ 1997, 
322-324; Stefanaki 2007/08, 56-58.
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cretesi l’adottare uno standard integrante in determinate dinamiche commerciali ed economiche. E tra il II 
e il I sec., chiusa l’esperienza eginetica e rodia, non molte altre erano le alternative.

alessandro.cavagna@unimi.it
Università degli Studi di Milano
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